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EDITORIALE

Troppe diagnosi, 
troppi trattamenti, poche cure
Francesco Bottaccioli - Fondatore e Presidente onorario SIPNEI

Stiamo vivendo una fase scientifica davvero contraddittoria. Da un 
lato, con l’ Epigenetica e la Psiconeuroendocrinoimmunologia 

si aprono nuove strade che indicano una rivoluzione radicale nel 
nostro modo di concepire la vita e quella umana in particolare. 
Dall’altro lato,  la struttura del sapere, che determina ricerca, 
formazione e assetto delle professioni sanitarie, resiste ostinatamente 
al cambiamento.
Gli effetti sono dolorosamente evidenti1: risultati scarsi, costi 
insostenibili, errori medici frequenti, scarsa soddisfazione di 
pazienti e medici, peggioramento delle disuguaglianze di fonte 
alla salute. 
E ancora: il modello medico corrente ignora l’origine complessa 
delle malattie, medicalizza i fattori di rischio, rende malate 
persone asintomatiche facilitando così il trattamento con farmaci, 
decretando il fallimento della prevenzione e, al contempo, la 
supremazia delle terapie brevettabili, che cioè consentono un 
profitto. Al riguardo, ho sotto gli occhi l’ ultimo allarme 
lanciato da Allen Frances sugli effetti devastanti della 
nuova edizione del DSM, il Manuale diagnostico 
della psichiatria, giunto alla quinta edizione.  
Come documentiamo in questo numero, la 
tendenza in atto all’eccesso di diagnosi di 
malattie psichiatriche , che il clinico statunitense, 
tra i massimi esperti in materia, chiama 
“inflazione diagnostica”, porta con sé trattamenti 
psicofarmacologici immotivati e/o  inappropriati 
che causano danni gravi alla salute di milioni 
di persone2. Ma anche i cardiologi e gli statistici 
oncologi denunciano la tendenza all’over-diagnosi. 
I primi, su The Lancet3, denunciano le nuove linee 
guida americane sul colesterolo che porterebbero  
a somministrare statine (i farmaci anticolesterolo al vertice delle vendite 

1 Fani Marvasti F., Stafford R.S (2012) From sick care to health care--reengineering 
prevention into the U.S. system, New Engl J Med 2012; 367(10):889-91

2 Frances A. (2013) Primo non curare chi è normale, trad. it. Bollati Boringhieri, 
Torino; vedi anche le pp. 16-17 in questo numero 

3 Ridker PM, Cook NR. (2013)  Statins: new American guidelines for prevention 
of cardiovascular disease, The Lancet Published online November 19, http://dx.doi.
org/10.1016/S0140-6736(13)62388-0

mondiali) immotivatamente a un adulto su tre, incrementando il rischio 
di diabete in chi assume questi farmaci. Mentre lo scontro sulle statine 
è in pieno svolgimento, con l’industria che ha messo in campo i suoi 
pezzi da novanta a difesa della gallina dalle uova d’oro, scoppia un altro 
scandalo: l’uso di supplementi di calcio, che sono stati rifilati a milioni 
di donne in menopausa e ad anziani (maschi e femmine) per combattere 
l’osteoporosi, non solo non servono a niente, ma anzi sono dannosi. 
Un recente trial, su donne in post-menopausa con dislipidemia,  
ha documentato che l’uso dei supplementi di calcio peggiora la 
dislipidemia e aumenta l’aterosclerosi4

Gli oncologi dal canto loro, in una recente raccomandazione del 
working group del National Cancer Institute, affermano che in 

particolare lo screening per seno, prostata, tiroide e melanoma, 
può incrementare l’identificazione di tumori che sono 

“clinicamente insignificanti” con un incremento di un 
trattamento inappropriato5.

Insomma, troppe diagnosi, troppi trattamenti 
farmacologici e scarsa capacità di cura. 
Questa è la gabbia paradossale in cui l’obsoleto 
modello scientifico dominante, che nutre ed  
è nutrito dalla Big Pharma, costringe i cittadini 
e anche gli operatori sanitari e gli scienziati che 
amano il proprio lavoro e la propria indipendenza.
È una situazione davvero deprimente e, a un 
tempo, intollerabile, perché oggi abbiamo la 
scienza per imprimere un balzo in avanti alla 

capacità di prevenire e curare. 
Una scienza che ci consente sempre più di dare 

fondamenta solide a pratiche e a terapie non 
farmacologiche, come quelle relative all’Arte di cui 

diamo un assaggio in questo numero, che potenziano le 
capacità del terapeuta, mettendolo in condizione di curare e non di 
trattare.

Per il prossimo anno auguro a tutti i lettori di essere ancora più forti nel 
perseguire una nuova scienza, una nuova borsa del dottore, un nuovo dottore.

4 Li S, et al. (2013) Long-term calcium supplementation may have adverse effects on 
serum cholesterol and carotid intima-media thickness in postmenopausal women:  
a double-blind, randomized, placebo-controlled trial Am J Clin Nutr. 98(5):1353-9

5 Esserman L.J., Thompson I.M., Reid B (2013) Overdiagnosis and overtreatment 
in cancer: an opportunity for improvement, JAMA  Aug 28;310(8):797-8.
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